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Introduzione
  


                            



  
L'autore
di questa raccolta vuole cogliere essenzialmente in modo ermetico
ed
autobiografico il proprio vissuto e trasferirlo all'emozione del
lettore senza giudizio o morale in nessun condizionamento. La sua
poesia tratta in pochi versi concisi e diretti.



Prevalente
come tema è lo stato nostalgico per ciò che toglie la vita ma a sua
volta c'è una viscerale apertura e speranza al bello dell'uomo e a
ciò che ci circonda. Non da poco è il tema dell'amore quasi
indispensabile ingrediente per la completezza del sé. La scelta dei
termini mai banale rende armonica e piacevole la lettura al fine di
arricchire chi legge tanto da identificarsi.          



  
Marco
Sommacal



 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 









  
Prefazione
  




  

    

      

        
L’uomo
ha bisogno di andare alla radice di sé stesso per ristabilire
un’autentica comunicazione con le cose e con i suoi simili: la
poesia può essere uno degli strumenti di tale ricerca.
      
    
  



  

    

      

        
Dalle
poesie di Marco Sommacal traspare l’espressione di un moto
dell’anima individuale, è la forma in cui il suo io interiore 
parla direttamente di sé. Si tratta del desiderio di comunicare in
una maniera diversa da come si comunica nella vita di tutti giorni:
prima ancora di “comunicare”, quindi, si vuole “esprimere”
uno stato individuale di turbamento, di alterazione, di commozione,
di pena o di gioia attraverso lo strumento del linguaggio.
      
    
  



  

    
 

  
La
  particolare attenzione che il poeta mette nella scelta della
  parole e
  nella loro musicalità, sembra potersi congiungere al senso di una
  poesia disegnata al modo dell’haiku e il suo universo poetico
  vuole
  essere una riflessione introspettiva  sugli eventi salienti della
  vita: l’infanzia, la fanciullezza, l’amore, la nascita, la
  vecchiaia, la morte…

  



 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








  

    
Astri
  



 








  
Si
fa lume la coperta di vena celeste,



guida,
sorveglia gli astri la meraviglia 



  
del
suo insistere,



sottile
ombra del creato 



  
la
via ha solcato nell’io smarrito.



 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








  

    
Bosco
  



 








  
Sciocco
il divenir su soave tappeto,



  
ombre
a giullar risi senza tempo



nostro
il calpestio di promessi amanti, 



  
estranei
al timor dolce si ponea al bacio.



 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








  

    
Noi
  



 








  
Quale
platea se non il tuo ventre,



  
armonica
forma di respiri baciati



  
scorre
fluttua si fa corpo l’io,



  
incespica
tenace a farsi beato.



 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 









  
La
  ex 




 








Nostri
i prati, 



  
dimora
di un soffio,



  
ove
il cuor si perdea intriso a



  
disegnar
petali di noi,



  
il
rimembrar duole l’amara sorte,



  
su
profonda virtù a spezzar una lacrima.



 








 








 








 








 








 








 








 








 








  

    
Sesso
  



 








Eri
il graffio delle mie abitudini, 



  
il
solco di disordini incolti



  
tra
momenti di passione,



  
la
forma casuale di quando fa caldo se ci sei.



 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 









  
Alba
  




 








  
Soave
il suo canto di bizzarra misura,



  
a
calpestar il domani su spazi di celeste dimora



  
natio
si fa il giorno



  
a
restar con lui.



 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








  
Fluivi
quasi sposa su cicatrici del tempo,















